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COMUNE DI CREMONA 
______________ 

CONSIGLIO COMUNALE ______________ 

Deliberazione del Consiglio Comunale 

NUMERO DI  IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE 
Registro Protocollo SEDUTA DEL  

8  23 febbraio 2005 Seduta Pubblica 

L' anno duemilacinque addì ventitre del mese di febbraio in Cremona, nella Sala Consiliare, si è riunito il 
Consiglio Comunale per trattare, con la presidenza del Sig. Mauro Fanti in qualità di Presidente del 
Consiglio, la partecipazione del Sig. Segretario Generale Dott. Vincenzo Filippini e l'assistenza degli 
scrutatori Signori Frassi – Poles – Cappellini 

il seguente OGGETTO:  

Modifica e integrazione del regolamento per l’applicazione del canone per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche. 

All' inizio della trattazione sono presenti i seguenti Consiglieri : 

NOMINATIVI PRESENTI NOMINATIVI PRESENTI 

BALSAMO Sig.a MARIA RITA SI GIAZZI Sig. SERGIO SI  
BERGONZI Sig. PIERGIORGIO GIUST. IACHETTI Sig. GOFFREDO SI 
BORSELLA Sig. GUIDO SI JACINI Sig. GIOVANNI GIUST. 
BOSIO Sig. GIUSEPPE SI LODI Sig. MATTEO SI 
CAPELLETTI Sig.a CHIARA SI MAFFINI Sig. ITALICO SI 
CAPPELLINI Sig. ALBERTO SI MALVEZZI Sig. SALVATORE CARLO SI 
CARINI Sig.a LUCIANA SI MANFREDINI Sig.a ALESSIA SI 
CARLINO Sig.a LAURA SI MANFREDINI Sig. ENRICO ITALO SI 
CARNESELLA Sig. GINO SI MASCHI Sig. DOMENICO SI 
CERASO Sig. GIUSEPPE SI POLES Sig. EDUARDO SI 
CORADA Sig. GIAN CARLO SI QUINZANI Sig. FERDINANDO SI 
DE BONA Sig.a IRENE NICOLETTA NO ROSSETTI Sig. PIERLUIGI SI 
DEMICHELI Sig. CLAUDIO SI ROTELLI Sig. PIERLUIGI SI 
FANTI Sig. MAURO SI TROMBINI Sig.a PAOLA SI 
FEROLDI Sig. PAOLO ORESTE SI VACCHELLI Sig. ANDREA SI 
FERRARI Sig. VIRGILIO NEOCLE SI VIRGILIO Sig. LEONARDO SI 
FRASSI Sig. ARRIGO SI ZAFFANELLA Sig. GIACOMO BRUNO SI 
GALLETTI Sig. ROBERTO SI ZAMPINI Sig.a CINZIA SI 
GENESI Sig. LUCA SI ZANIBELLI Sig. FRANCESCO NO 
GHIDOTTI Sig. CARLALBERTO SI ZILIOLI Sig. CAMILLO SI 
GHISANI Sig. GIUSEPPE SI   
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Il Presidente invita il Consiglio Comunale ad esaminare ed approvare la seguente deliberazione che la 
Giunta Comunale propone di assumere: 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

- Premesso: 

- che con propria deliberazione n° 139/67493 del 10 d icembre 1998, successivamente modificata, a 
seguito di Ordinanza Istruttoria, con propria deliberazione n° 12/1108 del 25 febbraio 1999, approvava  
il regolamento per l’applicazione del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche; 

- che con successive proprie deliberazioni n. 27/17739 del 25 marzo 1999, n. 8/6273 del 10 febbraio 
2000, n. 3/7701/01 del 5 febbraio 2001, n. 127/910/02 del 20 dicembre 2001, n. 14/11662 del 27 
febbraio 2003 apportava modifiche ed integrazioni al predetto regolamento; 

- visti gli artt. 52 e 63 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 

- ritenuto di integrare e modificare il regolamento suddetto stante la necessità di affrontare e risolvere 
situazioni sorte nel corso del precedente anno di applicazione; 

- visto il Decreto Legge n. 314/2004 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 31 dicembre 2004 n. 306, nel 
quale viene prorogato il termine di approvazione del bilancio di previsione al 28 febbraio 2005 e con esso 
le tariffe e i regolamenti relativi alle entrate comunali; 

- ritenuto opportuno, e nella logica dell’agevolazione degli adempimenti, differenziare le forme di 
pagamento del canone, dando la possibilità al contribuente di effettuare il versamento non solo a mezzo 
di conto corrente postale ma anche nelle seguenti forme: direttamente presso la tesoreria comunale e on-
line mediante la carta di credito; 

- ritenuto necessario, alla luce della normativa che attribuisce alla Giunta Comunale la competenza in 
materia di tariffe, modificare quegli articoli del vigente regolamento che prevedano delle tariffe e nello 
specifico gli artt. 8, 9 e 20; 

- ritenuto opportuno adeguare alla normativa civilistica l’applicazione degli interessi nei casi di rimborso del 
canone; 

- ritenuto opportuno revisionare il meccanismo dell’accertamento e delle sanzioni relative alle violazioni e 
alla disciplina del predetto canone in funzione dell’adeguamento alla vigente normativa; 

- acquisito il parere favorevole acquisito dalla Commissione Consiliare Permanente attinente il Bilancio, lo 
Sviluppo Economico e le Aziende nella seduta del 17 febbraio 2005; 

- visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, in data 
21 gennaio 2005 e in data 21 febbraio 2005 dal Direttore del Settore Gestione Entrate sulla regolarità 
tecnica e in data 25 gennaio 2005 e in data 21 febbraio 2005 dal Direttore del Settore Affari Economico 
Finanziari sulla regolarità contabile; 

- sentito il Relatore; 
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D E L I B E R A 

- modificare ed integrare, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente 
riportate, il regolamento per l’applicazione del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche e più 
specificatamente: 

- sostituire il comma 4 dell’art. 14 con il seguente:“Il pagamento del canone può essere effettuato 
tramite le seguenti forme: versamento a mezzo di conto corrente postale intestato al Comune; 
direttamente presso la tesoreria comunale; on-line, mediante carta di credito”. 

- Eliminare l’ultimo comma dell’art. 17 e creare un nuovo articolo, 17/bis “Rimborsi”, con il seguente testo: 
“I soggetti obbligati al pagamento del canone possono richiedere, con apposita istanza, al Comune il 
rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di tre anni dal giorno del pagamento, ovvero 
da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. Sull’istanza di rimborso il 
Comune provvede entro 90 giorni dalla data di presentazione della stessa. Sulle somme rimborsate ai 
soggetti obbligati al pagamento del canone spettano gli interessi legali dalla data dell’eseguito 
pagamento”. 

- Sostituire il comma 1 dell’art. 18 con il seguente: “Le violazioni alle disposizioni contenute nel presente 
regolamento sono punite con l’applicazione della sanzione amministrativa, nella misura da € 25,00 a € 
500,00”. 

- Eliminare i commi 9 e 10 dell’art. 18 (Sanzioni) e inserire un nuovo articolo, 18/bis – “Occupazioni 
abusive – Indennizzo e sanzioni”, con il seguente testo: 1) Le occupazioni di suolo pubblico o di aree e 
spazi prive della necessaria concessione sono considerate abusive. 2) Alle occupazioni di spazi ed aree 
pubbliche abusive viene applicata una indennità pari al relativo canone maggiorato del 50%, 
considerando permanenti le occupazioni abusive realizzate con impianti e manufatti di carattere stabile, 
mentre le occupazioni abusive temporanee si presumono effettuate dal trentesimo giorno antecedente la 
data del verbale di accertamento ai sensi dell’art. 63, comma g), del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, 
redatto dall’ufficio competente, fatta salva la prova contraria. 3) Le occupazioni abusive, come definite dal 
comma 1 del presente articolo, sono punite con l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria 
di cui all’art. 63, comma 2, lettera g-bis), del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, pari al 200% 
dell’indennità di cui al precedente comma, nel rispetto dei limiti di cui al comma 1 dell’art. 18, fermo 
restando le sanzioni stabilite dall’art. 20, commi 4 e 5, del Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 4) 
La sanzione è ridotta al 25% se l’indennità viene pagata entro 60 giorni dalla notifica dell’intimazione. 5) Il 
pagamento dell’indennità e delle sanzioni, anche in misura ridotta, non sanano l’occupazione che deve 
essere rimossa con la richiesta e il rilascio dell’atto di concessione. 6) Sulla somma dovuta a titolo di 
indennità per l’occupazione abusiva, si applicano gli interessi legali. La sanzione pecuniaria è 
determinata sull’importo dell’indennità senza interessi. 7) Oltre ai soggetti a ciò individuati a norma di 
legge o di regolamento anche al personale del Settore Gestione Entrata è conferita la potestà di 
accertamento delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente regolamento, nonché la 
possibilità di accertamento di cui all’art. 13 della Legge 689/81, previa esibizione dell’apposito tesserino di 
identificazione. Il verbale di accertamento redatto dai suddetti funzionari costituisce titolo per il successivo 
procedimento di intimazione dell’indennizzo. 

- Dare atto che il regolamento per l’applicazione del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche a 
seguito delle suddette modifiche ed integrazioni risulta riformulato come da testo allegato A) al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 

- Dare atto che le presenti integrazioni e modifiche hanno effetto dal 1° gennaio 2005. 

- Dare atto che sono stati espressi favorevolmente i pareri previsti dall'art. 49 del decreto legislativo 18 
agosto 2000 n. 267 così come dettagliatamente richiamato in premessa. 

- Mandare copia del presente provvedimento ai Settori Affari Economico-Finanziari, Affari Generali e 
Segreteria, Polizia Municipale, Gestione Territorio, Sviluppo Economico, Sportello Unico per le Imprese e 
per l’Edilizia, Lavori Pubblici e Programmazione Opere Pubbliche, alla P.O. Plateatico nonché all’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico per quanto di rispettiva competenza. 
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Il Presidente pone in votazione la deliberazione, votazione che viene resa in forma palese a mezzo di 
sistema elettronico. 
 
Essa ottiene il seguente risultato: 

 
voti favorevoli n. 24 
voti contrari n. 6 (Borsella – Capelletti – Demiche li – 
   Maffini – Maschi – Zaffanella) 
astenuti n. 7 (Carlino – Frassi – Ghidotti – 
   Malvezzi – Quinzani – Vacchelli – 
   Zilioli) 
 

Constatato l’esito della votazione, debitamente accertato dagli scrutatori, proclamato dal Presidente e 
riconosciuto dai presenti 
 

IL CONSIGLIO APPROVA A MAGGIORANZA 
 
 
 
Il Presidente a questo punto, stante l’urgenza, propone di dichiarare il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile a’ sensi dell’art. 134, comma 4° del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 2 67 e 
pone in votazione la proposta, votazione che viene resa in forma palese a mezzo di sistema elettronico. 
 
Essa ottiene il seguente risultato: 

 
voti favorevoli n. 24 
voti contrari n. / 
astenuti n. 13 (Borsella – Capelletti – Carlino – 
   Demicheli – Frassi – Ghidotti – 
   Maffini – Malvezzi – Maschi – 
   Quinzani – Vacchelli – Zaffanella – 
   Zilioli) 
 

Constatato l’esito della votazione, debitamente accertato dagli scrutatori, proclamato dal Presidente e 
riconosciuto dai presenti 

IL CONSIGLIO APPROVA A MAGGIORANZA 
 
 
 
FS/mb 
 
 
Del che si è redatto il presente atto che, a' sensi degli articoli 77 e 108 del Regolamento sul funzionamento 
del Consiglio Comunale, viene sottoscritto come appresso: 
 

IL PRESIDENTE 
 
 

(Sig. Mauro Fanti) 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

VERBALIZZANTE 
 

(Dott. Vincenzo Filippini) 
 
 


